
 
 

Veglia di preghiera 
 

8 Febbraio 2019 

La proposta di veglia di preghiera può essere arricchita con canti e danze ed essere 
celebrata anche in altre date significative come il 30 luglio.  

 
Preghiera (Papa Francesco 12 febbraio 2018) 

Santa Giuseppina Bakhita, da bambina sei stata venduta come schiava  

e hai dovuto affrontare difficoltà e sofferenze indicibili. 
Una volta liberata dalla tua schiavitù fisica, 

hai trovato la vera redenzione nell’incontro con Cristo e la sua Chiesa. 
Santa Giuseppina Bakhita, aiuta tutti quelli 
che sono intrappolati nella schiavitù. 

A nome loro, intercedi presso il Dio della Misericordia, 
in modo che le catene della loro prigionia possano essere spezzate. 

Possa Dio stesso liberare tutti coloro che sono stati minacciati, 
feriti o maltrattati dalla tratta e dal traffico di esseri umani. 
Porta sollievo a coloro che sopravvivono a questa schiavitù 

e insegna loro a vedere Gesù come modello di fede e speranza, 
così che possano guarire le proprie ferite. 

Ti supplichiamo di pregare e intercedere per tutti noi: 
affinché non cadiamo nell’indifferenza, 
affinché apriamo gli occhi e possiamo guardare 

le miserie e le ferite di tanti fratelli e sorelle 
privati della loro dignità e della loro libertà 

e ascoltare il loro grido di aiuto. 
Amen. 
 

Voce Guida 1: Celebriamo oggi, insieme, la quinta Giornata Mondiale di Preghiera e 

Riflessione contro la tratta di persone. 

Voce Guida 2: “Sul tema della tratta c’è molta ignoranza. Ma a volte pare ci sia anche 

poca volontà di comprendere la portata del problema. Perché? Perché tocca da vicino 

le nostre coscienze, perché è scabroso, perché ci fa vergognare.”  (Papa Francesco, 12 

febbraio 2018)   
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Voce Guida 1: Di fronte a questo odioso crimine così ramificato e organizzato, da soli 

non possiamo farcela!!! Abbiamo l’impressione di poter andare più veloci quando 

agiamo da soli, di fatto ci perdiamo nell’egoismo, nello scoraggiamento, 

nell’isolamento che distrugge la nostra vita. Questo ci rende impotenti di fronte al 

fatto che decine di milioni di persone siano sfruttate e rese schiave.  

Voce Guida 2: Solo insieme potremo percorrere il lungo cammino della libertà, 

promuovere la dignità di ogni persona, solo insieme possiamo realizzarci come 

persone, insieme, come sorelle e fratelli, figlie e figli tutti dello stesso Padre. Sì, 

“Insieme, contro la tratta”!  

Entrano persone vestite uguali (come jeans e maglietta o pantaloni e maglietta neri), 

con il volto dipinto di bianco o con maschera bianca Entrando portano la cartina del 

mondo e i 5 ceri (candele) con fiocchi o panni colorati dei continenti. Che verranno 

posti in un luogo visibile a tutti.  

Depongono le candele e la cartina del mondo, ed entrano persone con dei cartelloni 

con le seguenti scritte:  

 Non ci sono mai stati tanti schiavi nella storia come oggi.  

 Il 72% delle persone trafficate sono donne 

 Il 30% delle persone trafficate sono bambine e bambini 

 La tratta di persone è in tutti i paesi del mondo 

 Il lucro illecito prodotto dallo sfruttamento sessuale corrisponde ai due terzi del 

guadagno illecito prodotto dalla tratta di persone. 

 Iara, 13 anni, è stata trafficata per matrimonio forzato. 

 Karim ha 8 anni ed è uno dei tanti bambini trafficati e sfruttato nel settore tessile  

 Jamil, si è indebitato per dar da mangiare alla famiglia. Minacciato, ha dato un 

rene per pagare il debito. 

Le persone che entrano con i cartelloni si fermano, in piedi, in diversi punti 

dell’assemblea e leggono quanto hanno scritto sul loro cartellone.  

Voce guida 1: Uniamo le nostra voce al lamento, di tante nostre sorelle e fratelli, 

avviciniamoci a loro, uscendo dal nostro mondo, rompendo le barriere che ci siamo 

costruiti e che ci dividono. Troviamo, insieme, il coraggio per uscire da noi stessi ed 

intraprendere il cammino concreto della solidarietà.  Insieme, come membri 

dell’unica famiglia umana alla quale apparteniamo.   

Voce Guida 2: Preghiamo con i nostri fratelli e sorelle che soffrono la violenza della 

tratta e insieme proclamiamo (salmo 13): 

Tutti insieme: Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarti di noi?  

Lettore 1: Fino a quando ti dimenticherai del nostro dolore, delle nostre catene, del 

nostro sogno di vivere e lavorare degnamente, del nostro desiderio di studiare, di 

essere rispettati?  

Lettore 2: Fino a quando ci nasconderai il tuo volto, nell’arroganza di chi ci sfrutta e 

nell’indifferenza di chi non vuol vedere? 

Tutti insieme: Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarti di noi?  

Lettore 3: Fino a quando nelle nostre anima si addenseranno pensieri e 

preoccupazioni che rendono tristi i nostri giorni? 
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Lettore 4: Fino a quando su di noi prevarrà chi vuole il nostro male? 

Tutti insieme: Fino a quando, Signore, continueremo a dimenticarti di noi? Fino a 

quando, Signore, continueremo a dimenticarci di te, del tuo amore? 

 

Voce guida 1: Ascoltiamo ora delle testimonianze che ci aiutino a comprendere 

l’importanza di unire le forze e di agire insieme contro la tratta di persone. Alla fine di 

ogni testimonianza diciamo tutti, dandoci la mano: Insieme possiamo contrastare la 

tratta di persone. 

Testimanianza: Creazione di reti territoriali (Benen) 

Tutti insieme, dandosi la mano: Insieme possiamo contrastare la tratta di persone. 

 

Testimonianza 2: La Giornata Mondiale di Preghiera e Riflessione contro la tratta 

Tutti insieme, dandosi la mano: Insieme possiamo contrastare la tratta di persone  

Testimonianza 3: REPAM Rete Pan Amazzonica (riferimento a mese missionario) 

Tutti insieme, dandosi la mano: Insieme possiamo contrastare la tratta di persone  

 

Questi esempi possono essere arricchiti o sostituiti con esperienze locali  

 

Lettore 1: Insegnaci a guardare il nostro mondo con occhi ricolmi di compassione e 

misericordia.  

Lettore 2: Insegnaci il coraggio di non soccombere a chi ha parole di odio, di violenza, 

di morte.  

Tutti insieme, dandosi la mano: Insieme possiamo contrastare la tratta di persone. 

Lettore 3: Confidiamo nella tua fedeltà, la tua Parola ci dona il coraggio di osare. Il 

nostro cuore esulta di gioia per la tua salvezza, nostro Dio. 

Lettore 4: Cantiamo a te Signore, che ci hai mostrato il cammino della libertà e del 

Bene. 

Tutti insieme, dandosi la mano: Insieme possiamo contrastare la tratta di persone. 

Voce guida 1: Insieme, possiamo contrastare la tratta di persone. Per questo siamo 

chiamati a costruire comunità, spazi di incontro tra noi, con i vicini e con i lontani. La 

Parola di Dio ci convoca, ci unisce e illumina 

Lettura Biblica può essere scelta tra le seguenti 

 Genesi 37 (tutto il capitolo, storia di Giuseppe)  

 Esodo 3, 1-12 (Vocazione di Mosè) 

 Matteo 5, 1- 12 (Le beatitudini) 

 Luca 4, 14-21 (Lo Spirito del Signore è su di me….) 

 



4 
 

Silenzio meditativo  

(se si vuole si può aggiungere una breve meditazione di circa 5 minuti) 

Voce guida 2: Siamo ora invitati ad organizzarci in piccoli gruppi, ogni gruppo riceverà 

una delle linee guida che Papa Francesco propone per un impegno comune contro la 

tratta. e avrà a disposizione 5 minuti. Conclusi il lavoro di gruppo, un rappresentante 

verrà all’altare, accenderà una luce e condividerà una parola o un messaggio di 

speranza emersi nel gruppo.  

Un gruppo passa a distribuire i foglietti con il punto delle linee guida sul quale 

condividere. In conclusione, quando tutti i gruppi hanno condiviso ed acceso una 

candela la voce guida inviterà alla preghiera del Padre Nostro. Mentre parla rientrano i 

personaggi con il volto bianco con delle matasse di fili colorati, che iniziamo a far 

girare tra l’assemblea, costruendo una grande rete…. Questa azione continuerà 

durante tutto il periodo della preghiera.  

Voce guida 1:  La preghiera ci unisce, ci avvicina, ci rende sorelle e fratelli, ci aiuta a 

superare le divisioni, le paure, ci libera dal male. Preghiamo, insieme, con le parole 

che Gesù ci ha insegnato e che fanno scoprire che siamo sorelle e fratelli in Dio. 

Voce guida 2: Durante la preghiera facciamo scorrere tra noi dei fili colorati, che 

intrecciano le nostre vite, il nostro essere, in una grande rete di solidarietà:  

Tutti insieme: Padre Nostro, che sei nei cieli sia santificato il tuo nome, venga il tuo 

regno, sia fatta la tua volontà, così in cielo come in terra. Dacci oggi il nostro pane 

quotidiano, rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori e non 

ci abbandonare alla tentazione, ma liberaci dal male.  

Lettore 1: Liberaci da ogni forma di sfruttamento  

Tutti: Liberaci dal male.  

Lettore 2: Liberaci dalla discriminazione razziale 

Tutti: Liberaci dal male  

Lettore 3: Liberaci dall’avidità di possedere 

Tutti: Liberaci dal male 

Lettore 4: Liberaci dal senso di superiorità e voglia di dominare 

Tutti: Liberaci dal male 

Si può continuare con delle invocazioni spontanee, in preghiera di forma litanica.  

Voce guida 1: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi pace e libertà  
e con l’aiuto della tua misericordia vivremo come sorelle e fratelli,  

Ci impegniamo, insieme, sostenuti da Te, a costruire un mondo in cui tutte e tutti 
siano rispettati nella loro dignità, donando gesti semplici di speranza e di solidarietà.  

 
Tutti insieme: Amen  
 

Voce guida 2: Abbiamo pregato insieme affinché la tratta di persone abbia fine. 
Continuiamo, insieme, ad impegnarci e a collaborare affinché ogni donna, uomo, 

bambina e bambino siano riconosciuti e rispettati nella loro dignità e possano e 
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chiediamo che ciascuno di noi qui presenti possa trovare il coraggio di sentirci 

responsabili gli uni degli altri. 
 

Voce guida 1: preghiamo insieme la preghiera conclusiva (Etty Hillesum): 
Tutti insieme: Mio Dio, sono tempi tanto angosciosi...  

Una cosa, …, diventa sempre più evidente per me, e cioè che tu non puoi aiutare noi, 

ma che siamo noi a dover aiutare te, e in questo modo aiutiamo noi stessi.  

L’unica cosa che possiamo salvare di questi tempi, e anche l’unica che veramente 

conti, è un piccolo pezzo di te in noi stessi, mio Dio.  

Forse possiamo anche contribuire a disseppellirti dai cuori devastati di altri uomini.  

Sì, mio Dio, sembra che tu non possa far molto per modificare le circostanze attuali  

ma anch’esse fanno parte di questa vita.  

Io non chiamo in causa la tua responsabilità, più tardi sarai tu a dichiarare 

responsabili noi.  

E quasi a ogni battito del mio cuore, cresce la mia certezza: (…) tocca a noi aiutare te,  

difendere fino all’ultimo la tua casa in noi.  


